
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

MERCATINO CARITAS S. NICOLO’ 
 

Sabato 24 e domenica 25 marzo la Caritas s. Nicolò pro-
muove un mercatino con vendita di torte e fiori per racco-
gliere un contributo a favore delle attività della Caritas per 
i poveri. La stessa caritas invita a portare delle torte fatte 
in casa che verranno poste in vendita. E’ opportuno con-
segnare le torte nella mattinata di sabato 24 marzo. 
 

LA SETTIMANA SANTA 
 

E’ la settimana della Pasqua; il tempo più bello e più pre-
zioso dell’anno che ci fa rivivere il cuore della nostra fe-
de; tempo di preghiera, di riconciliazione, di perdono. Le 
nostre due parrocchie offrono più occasioni sia per la 
preghiera sia per il perdono. Nei primi tre giorni della set-
timana offriamo a tutti l’occasione della preghiera di Ado-
razione, che è stare in silenzio davanti al Signore 
presente nell’Eucaristia. A san Marco questo è 
possibile alla mattina, con la Messa delle ore 
8.30; a s. Nicolò al pomeriggio, a partire dalle ore 
17.00.  
 

CONFESSIONI 
 

Per le confessioni tenete presente che siamo in 
due sacerdoti, per cui non affollatevi al sabato 
santo. Noi siamo disponibili anche negli altri giorni 
della Settimana Santa; in particolare nei primi tre 
giorni: a s. Marco dalle 9.00 alle 10.30 - a s. Nico-
lò dalle 17 alle 18 e dalle 20.30 alle 21.30. 
 

IL TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì - Venerdì e Sabato Santo sono il cuore 
della Settimana Santa. Abbiamo previsto diverse 
celebrazioni per coinvolgere le nostre due comu-
nità, dai ragazzi agli anziani. Sono giorni da vive-
re intensamente, coincidono anche con le vacan-
ze da scuola. 
La Lavanda dei piedi caratterizza il Giovedì San-

to: alle ore 16.30 e 20.30 a s. Nicolò - alle ore 
18.30 a s. Marco. 
Per il Venerdì Santo abbiamo previsto la “Via 
Crucis” alle ore 15.00, il momento della morte di 
Gesù in croce, per entrambe le parrocchie. 
Alla sera invitiamo tutti, ma proprio tutti, a parteci-
pare alla PROCESSIONE CON LA CROCE che 
parte da s. Marco alle ore 20.30 per giungere a s. 
Nicolò dove ci sarà il bacio del crocifisso e la co-
munione eucaristica. 
 

LA VEGLIA PASQUALE 
 

E’ la notte di Pasqua di Risurrezione: alle ore 20.30 a s. 
Marco - alle ore 22.30 a s. Nicolò. Ognuno può scegliere 
l’orario più opportuno. E’ il momento più solenne 
dell’anno che inizia attorno ad un fuoco nuovo e ad 
un’acqua, segno di vita e segno concreto del nostro Bat-
tesimo. Con quest’acqua siamo diventati cristiani. 
 

DOMENICA DI PASQUA 
 

l’Eucaristia  è il segno di Cristo Risorto, che cammina con 
noi. A s. Nicolò le s. Messe sono alle ore 8.00 - 9.30 - 
11.00 - 18.30. A s. Marco: ore 9.00 e 10.45.  

Nessun cristiano dovrebbe mancare a questo appun-
tamento con il Signore e con la propria comunità 
cristiana. 
 

“UN PANE PER AMOR DI DIO” 
 

La cassettina con i risparmi della quaresima va ricon-
segnata in parrocchia il Giovedì Santo. Ricordarsi 
che i nostri piccoli risparmi diventeranno pane per chi 
non ce l’ha. 
 

LA PASQUA DEL SIGNORE 
 

Per Pasquale Arlotti di via F. Filzi abbiamo celebra-
to il suo passaggio alla Pasqua eterna, dopo una 
lunga vita buona e operosa. A Maria Vittoria Piva 

abbiamo donato la grazia del Battesimo che dona già 
la vita eterna, come seme che deve crescere. 

 

 

D onaci Signore 
di essere degli  
appassionati  
cercatori di ogni traccia  
di bene che rappresenta  
la primavera della vita. 
Liberaci dalla tentazione  
di essere rassegnati  
e delusi. 
 

Fa che ascoltiamo  
Signore la tua voce. 
La tua parola nutre  
più del pane.  
Ascoltarla con cuore  
sincero ci educa a fidarci 
delle tue promesse. 
 

Tu solo sei degno  
di adorazione. 
Liberaci  
dai tanti idoli morti 
che riempiono il nostro 
cuore e ci rendono schiavi. 
Fa’ di noi persone libere  
e responsabili. 
 

Sii misericordioso  
Signore con chi è morto 
nella disperazione e  
nella solitudine. 
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C ontinuiamo con la Catechesi sulla Santa Messa.  
Nell’ultima Cena, dopo che Gesù prese il pane e il calice del vino, 
ed ebbe reso grazie a Dio, sappiamo che «spezzò il pane». A 
quest’azione corrisponde, nella Liturgia eucaristica della Messa, 
la frazione del Pane, preceduta dalla preghiera che il Signore ci 
ha insegnato, cioè del “Padre Nostro”. 
E così cominciano i riti di Comunione, prolungando la lode e la 
supplica della Preghiera eucaristica con la recita comunitaria del 
“Padre nostro”. Questa non è una delle tante preghiere cristiane, 
ma è la preghiera dei figli di Dio: è la grande preghiera che ci ha 
insegnato Gesù. Infatti, consegnatoci nel giorno del nostro Batte-
simo, il “Padre nostro” fa risuonare in noi quei medesimi senti-
menti che furono in Cristo Gesù. Quando noi preghiamo col 
“Padre Nostro”, preghiamo come pregava Gesù. È la preghiera 
che ha fatto Gesù, e l’ha insegnata a noi; quando i discepoli gli 
hanno detto: “Maestro, insegnaci a pregare come tu preghi”. E 
Gesù pregava così. È tanto bello pregare come Gesù! Formati al 
suo divino insegnamento, osiamo rivolgerci a Dio chiamandolo 
“Padre”, perché siamo rinati come suoi figli attraverso l’acqua e lo 
Spirito Santo. Nessuno, in verità, potrebbe chiamarlo familiarmen-
te “Abbà” – “Padre” – senza essere stato generato da Dio, senza 
l’ispirazione dello Spirito, come insegna san Paolo. Dobbiamo 
pensare: nessuno può chiamarlo “Padre” senza l’ispirazione dello 
Spirito. Quante volte c’è gente che dice “Padre Nostro”, ma non 
sa cosa dice. Perché sì, è il Padre, ma tu senti che quando dici 
“Padre” Lui è il Padre, il Padre tuo, il Padre dell’umanità, il Padre 
di Gesù Cristo? Tu hai un rapporto con questo Padre? Quando 
noi preghiamo il “Padre Nostro”, ci colleghiamo col Padre che ci 
ama, ma è lo Spirito a darci questo collegamento, questo senti-
mento di essere figli di Dio. 
Quale preghiera migliore di quella insegnata da Gesù può disporci 
alla Comunione sacramentale con Lui? Oltre che nella Messa, il 
“Padre nostro” viene pregato, alla mattina e alla sera, nelle Lodi e 
nei Vespri; in tal modo, l’atteggiamento filiale verso Dio e di frater-
nità con il prossimo contribuiscono a dare forma cristiana alle 
nostre giornate. Nella Preghiera del Signore - nel “Padre nostro” - 
chiediamo il «pane quotidiano», nel quale scorgiamo un particola-
re riferimento al Pane eucaristico, di cui abbiamo bisogno per 
vivere da figli di Dio. Imploriamo anche «la remissione dei nostri 
debiti», e per essere degni di ricevere il perdono di Dio ci impe-
gniamo a perdonare chi ci ha offeso. E questo non è facile. Per-
donare le persone che ci hanno offeso non è facile; è una grazia 
che dobbiamo chiedere: “Signore, insegnami a perdonare come 
tu hai perdonato me”. È una grazia. Con le nostre forze noi non 
possiamo: è una grazia dello Spirito Santo perdonare. Così, men-
tre ci apre il cuore a Dio, il “Padre nostro” ci dispone anche 
all’amore fraterno. Infine, chiediamo ancora a Dio di «liberarci dal 
male» che ci separa da Lui e ci divide dai nostri fratelli. Compren-
diamo bene che queste sono richieste molto adatte a prepararci 
alla santa Comunione.    (Udienza generale 14 marzo 2018) 

 
 

 
LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   25  MARZO  2018 
LE PALME 
 

ore 8.00 Terren Sergio - Dalla Valle 
  Emilio, Negrisolo Carlotta 
 

ore  9.30 Celeghin Antonietta, Ettore e 
  Ginevra 
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30 Ghiotto Lucia e Fam. Baldan 
 

LUNEDI’ SANTO 26  MARZO  2018 
 

ore  18.00 Valli Livio - Gregianin Teresa (Ann) - 
  Semenzato Candido - Gemmo 
  Fernanda - Gatto Rita - Compagno 
  Pasquale e Vittorio - Aurelio Luisa 
  

MARTEDI’ SANTO  27  MARZO  2018 
 

ore 18.00 Manente M. Rosa - Deff. Gobbato  
    

MERCOLEDI’  SANTO  28  MARZO 2018 
 

ore 18.00 Villanova Fiorenza - Masato 
  Benito    
 

GIOVEDI’  SANTO  29  MARZO  2018 
 
 

ore 16.30 ULTIMA CENA E LAVANDA 

  DEI PIEDI - PER I RAGAZZI 
 

ore 20.30 ULTIMA CENA E  
  LAVANDA DEI PIEDI  
  PER LA COMUNITA’  
   

VENERDI’ SANTO  30  MARZO  2018 
 

ore 15.00 VIA CRUCIS 
 

ore 20.30 PROCESSIONE CON LA 
  CROCE (da s. Marco) 
  

SABATO  SANTO  31  MARZO 2018 
 

ore 22.30 VEGLIA PASQUALE 
  EUCARISTIA DI PASQUA 
 

DOMENICA   1  APRILE  2018 
PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Rizzati Giorgio 
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30 
 
LUNEDI’  2  APRILE 
DELL’ANGELO 
 
ore 10.30  
 

ore 18.30 Bollato Angela    
 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

GIOIA E FESTA 
 

In occasione dei mio compleanno (70 anni) c’è stata un’opera 
di depistaggio orchestrata bene, tanto che mi stavo un po’ ri-
sentendo che non fosse stato preparato un piccolo gesto di 
augurio. Poi, invece, è esplosa la gioia e la festa, preparata con 
cura e con l’attenzione di coinvolgere tutte le componenti della 
comunità. Alla fine sono stato veramente contento e anche un 
po’ imbarazzato. E’ bello per noi preti essere circondati da af-
fetto, stima e vicinanza; in fondo la nostra comunità è la nostra 
famiglia. Ma ancora più bello e importante è quando questa 
vicinanza e questo affetto si manifestano nella preghiera, 
nell’Eucaristia in particolare. E’ attorno al Signore, anzi metten-
dolo al centro che cresce la comunione con Lui e tra di noi. 
Sabato sera ho celebrato una bellissima Eucaristia, viva e par-
tecipata, il resto è stato un contono bello di gioia e di festa, di 
cui abbiamo anche bisogno, ma è e rimane un contorno. La 
partecipazione all’Eucaristia, la preghiera condivisa, sono e 
saranno sempre, il regalo più bello e più prezioso. Non mi resta 
che ringraziare tutti e ciascuno e rinnovare quell’invito di ogni 
giorno: camminiamo insieme con il Signore e tra di noi. 
 

IL NOBEL 
 

Con una delle sue solite battute Papa Francesco ha affermato 
che gli anziani dovrebbero essere insigniti del Premio Nobel, 
per i sacrifici della loro vita, per la saggezza che hanno accu-
mulato con gli anni e per il dono che possono fare alle genera-
zioni future. Forse Papa Francesco si riferisce alla sua età 
quando parla di anziani, ma credo che anche i settantenni pos-
sano ambire ad avere diritto a questo premio Nobel. Io che ho 
raggiunto questa età posso, forse, mettermi in un angolino e 
donare con gioia un po’ di saggezza accumulata in 45 anni di 
sacerdozio e poter condividere, finchè c’è un po’ di salute, quel 
tesoro prezioso che il Signore ha voluto donarmi di essere un 
sacerdote della sua Chiesa. Di sicuro, la battuta di Papa Fran-
cesco e il suo esempio di una dedizione instancabile, possono 
diventare uno stimolo a non demordere e a non preferire la 
tranquillità del divano all’impegno quotidiano nella vigna del 
Signore. 
 

EMOZIONE 
 

Erano particolarmente emozionati i piccoli che domenica scor-
sa hanno celebrato, per la prima volta, il Sacramento della 
Riconciliazione. L’emozione era evidente sui loro volti e nella 
semplicità della loro prima confessione. C’era emozione, non 
paura. Avendoli incontrati tutti, il giorno prima durante il ritiro, 
ogni tipo di paura era stato messo da parte ed era prevalsa la 
gioia di questo incontro con il Signore. Il perdono è sempre un 
abbraccio forte e caldo che riscalda il cuore e permette di sen-
tirsi amati da quel Dio che in Gesù ha sempre le braccia aper-
te, pronte per l’abbraccio del perdono. Ho vissuto così questo 
momento di festa e di gioia con i nostri piccoli, ma ho visto che 
l’anno vissuto così anche i genitori e i nonni. In questi tempi un 
po’ difficili credo sia importante lasciare un ricordo bello nel 
cuore dei piccoli, ritornerà anche da grandi e sarà più bello. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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DOMENICA   25  MARZO  2018 
LE PALME 
 ore 9.00:  Negrisolo Mario e Stella - Intenz. 
 

LUNEDI’  26:  ore 7.00:  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 27  ore 7.00 :  Deff. Carraro 
 

MERCOLEDI’ 28: ore 7.00:  per un ammalato 
 

GIOVEDI’ 29:  ore 20.00:  Per i sacerdoti 
 

VENERDI’  30:  ore 20.00:  Per i peccatori 
 

SABATO 31 : ore 21.00:  Per i bambini non 
    battezzati 
 

DOMENICA   1  APRILE  2018 
PASQUA DI RISURREZIONE 
 ore 9.00:  Per la pace 

 
 

 
DOMENICA  25  MARZO  2018 
LE PALME 
 ore 10.45  Zardin Giuliana, Paolo, Pina, 
      Maria e Luigi - Mario, Ettore 
 

LUNEDI’ 26 :ore 8.30 Bernardi Ludovico 
  

MARTEDI’  27:  ore 8.30  per i giovani 
 

MERCOLEDI’ 28:  ore 8.30 per i sacerdoti 
 

GIOVEDI’  SANTO 29 ore 18.30 
ULTIMA CENA E LAVANDA DEI  PIEDI 
          

VENERDI’  SANTO 30:   

ore 15.00 VIA CRUCIS 
ore 20.30: PROCESSIONE  
  CON  LA CROCE 
 

SABATO SANTO 31  MARZO  2018 
  

 ore 20.30 VEGLIA PASQUALE 
  EUCARISTIA DI PASQUA 
      
DOMENICA  1  APRILE  2018 
PASQUA DI RISURREZIONE 
  ore 9.00 
  10.45 Gerardi Eugenio 
  50° Mario e Ivana 
 
LUNEDI’ 2 APRILE 
DELL’ANGELO 
 

  ore 10.45: Angela e Mario 

      

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


